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Regolamento di disciplina delle 
studentesse e degli studenti 

 
PREMESSA 

Il presente Regolamento di disciplina è parte integrante del Regolamento d’Istituto e trae i suoi principi 

normativi da: 

- COSTITUZIONE ITALIANA 

- TESTO UNICO IN MATERIA D’ISTRUZIONE 

- OBBLIGO SCOLASTICO E FORMATIVO 

- INDICAZIONI NAZIONALI 

- REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 

- D.P.R. nr. 249 del 24 giugno 1998 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria. 

- D.M. nr. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 - Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità. 

- D.M. nr. 16 del 5 febbraio 2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione e la lotta al bullismo. 

- Prot. nr. 30 del 15 marzo 2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti. 

- D.P.R. nr. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 

24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria. 

D.P.R. nr. 122 del 22 giugno 2009 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti 

per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia. 

 
La scuola è una comunità di dialogo e si ispira a valori costituzionali e democratici; è luogo di formazione 

e di educazione attraverso la relazione, lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della 

coscienza critica. La sua attività educativa si fonda sull’interazione tra docente-discente e ha come 

obiettivo, tra gli altri: 

- lo sviluppo della personalità e dell’identità di ciascuno studente; 

- la formazione di cittadini solidali e responsabili, aperti alle altre culture e liberi di esprimere 

opinioni, capaci di gestire conflittualità e di operare scelte, agendo responsabilmente per 

l’affermazione dei valori di libertà e giustizia. 

Lo Studente ha diritto all'informazione sulle decisioni e le norme che regolano la vita scolastica, ha il 

diritto/dovere di partecipare responsabilmente e consapevolmente alle attività scolastiche ed è tenuto ad 

attenersi al Regolamento d’Istituto. Il rispetto reciproco è alla base di un clima di dialogo sereno e 

costruttivo all’interno del quale la scuola svolge la sua azione. Secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente (D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249) ogni istituto ha il dovere di redigere un Regolamento di disciplina 

http://www.icvsoli.edu.it/
mailto:RMIC8G6005@istruzione.it
mailto:RMIC8G6005@pec.istruzione.it


Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera nr. 25 del 12-05-2022 

2 
 

che preveda provvedimenti da attuare in caso di comportamenti scorretti da parte dello studente. Il 

D.P.R. 249/1998 ha consentito di superare un modello sanzionatorio di natura esclusivamente repressiva, 

introducendo un nuovo sistema ispirato al principio educativo in base al quale il provvedimento 

disciplinare verso il discente deve prevedere anche comportamenti attivi di natura "riparatoria - 

risarcitoria". È affermato il principio innovativo per cui la sanzione irrogata, anziché orientarsi ad 

"espellere" lo studente dalla scuola, deve tendere sempre verso una responsabilizzazione del discente 

all'interno della comunità di cui è parte. Si dovranno prediligere comportamenti volti a "riparare" il danno 

arrecato. Lo strumento disciplinare si colloca, dunque, in uno spazio intermedio fra l'essenziale momento 

di formazione/prevenzione e quello del ricorso all'autorità giudiziaria, per fatti di tale gravità da non poter 

essere risolti con strumenti di natura educativa. In ambito scolastico, infatti, la misura disciplinare, oltre 

ad un valore sanzionatorio, ha prima di tutto una funzione educativa. 

L’Istituto, nell’ambito dell’autonomia e della pluralità delle sue forme, promuove tutte le condizioni per far 

sì che la legalità e la democrazia siano una pratica diffusa nella comunità scolastica e nei processi di 

apprendimento. 

 
In ottemperanza a quanto affermato, l’Istituto ha predisposto il seguente Regolamento di disciplina, 
applicabile anche durante le attività di Didattica Digitale Integrata: 

- lo studente ha il diritto di esporre le proprie ragioni prima di essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari; 

- l’infrazione disciplinare connessa al comportamento non ha influenza sulla valutazione del 

profitto; 

- le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 

personale dello studente; 

- allo studente può essere offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della 

comunità scolastica; 

- le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica devono essere decise da 

un organo collegiale; 

- l’allontanamento dello studente può essere disposto a titolo cautelativo, anche dal Dirigente 

Scolastico, come responsabile dell’Istituto, salvo ratifica del Consiglio di classe quando sono stati 

commessi reati, o vi sia il pericolo per l’incolumità delle persone (in tal caso la durata è 

proporzionale alla gravità del reato); 

- le mancanze disciplinari commesse durante la sessione di esami sono sanzionate dalla 

commissione esaminatrice anche per candidati esterni; 

- nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori, tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

 
Le sanzioni sono di natura diversa e proporzionate all’entità della mancanza: 

- Richiamo verbale (da parte dei docenti o/e del Dirigente scolastico, eventualmente del 

personale ATA); 

- Annotazione sul Registro elettronico (da parte dei docenti o/e del Dirigente scolastico); 

- Richiesta formale di scuse (da parte dei docenti o/e del Dirigente scolastico); 

- Richiamo formale scritto (sul Registro Elettronico da parte dei docenti o del Dirigente 

scolastico); 

- Comunicazione alla famiglia (sul Registro Elettronico da parte dei docenti o del Dirigente 
scolastico); 

- Convocazione dei genitori (da parte del Dirigente scolastico o di suo delegato o del 

Coordinatore del C.d.C. o di un docente di classe: per via telefonica o per iscritto). 
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- Sospensione dall’attività didattica con obbligo di frequenza o, nei casi di estrema gravità, 

con allontanamento dello studente per un periodo da 1 a 15 giorni (deliberata dal C.d.C., 

convocato anche in seduta straordinaria allargata a tutte le sue componenti, resa esecutiva dal 

Dirigente scolastico); 

- Sospensione dall’attività didattica con allontanamento dello studente per un periodo 

superiore a 15 giorni, ivi compreso l’allontanamento fino al termine delle lezioni o l’esclusione 

dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del I ciclo di Studi 

(deliberata dal Consiglio di Istituto e resa esecutiva dal Dirigente Scolastico). In coordinamento 

con la famiglia e, se necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola 

promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e 

al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

 
Sostituzione delle sanzioni 

- È possibile offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni con altri provvedimenti e 

incombenze, che si esplicano nella collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività 

con finalità sociali, che possano utilmente costituire una riparazione. 

In particolare sono previste: 

- Riordino della biblioteca o di altri spazi della collettività scolastica. 

- Collaborazione nella sistemazione di archivi o altro lavoro utile. 

- Collaborazione nella predisposizione di materiali didattici per altri studenti. 

- Tutoraggio. 
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Mancanze disciplinari Sanzioni Figure/Organi coinvolti 

Inadempienze verso gli obblighi di frequenza scolastica: 
Frequenza non regolare ANNOTAZIONE SUL REGISTRO 

ELETTRONICO CONVOCAZIONE DEI 

GENITORI 

Coordinatore 
/ Dirigente Scolastico 

Ritardi sistematici, privi di motivazione ANNOTAZIONE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

Docente / Coordinatore 
/ Dirigente Scolastico 

Assenze non giustificate ANNOTAZIONE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

OBBLIGO DI  GIUSTIFICARE IL GIORNO SUCCESSIVO 

in caso di recidiva: 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

Docente / Coordinatore 

Assenza all’insaputa dei genitori  CONVOCAZIONE DEI GENITORI CON 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

Docente / Coordinatore 
/ Dirigente Scolastico 

Inadempienze nell’assolvimento dei doveri scolastici: 
Compiti non eseguiti ANNOTAZIONE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

VISIBILE ALLA FAMIGLIA 
 

Docente 

Materiale scolastico richiesto non portato ANNOTAZIONE SUL REGISTRO ELETTRONICO VISIBILE ALLE 

FAMIGLIE  

Docente 

Mancata consegna o danneggiamento 
verifiche 

RICHIAMO VERBALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

VISIBILE ALLA FAMIGLIA 

Docente 

Disturbo durante le lezioni, il servizio mensa 
e uscite didattiche o viaggi di istruzione 

RICHIAMO VERBALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

in caso di atteggiamento persistente: 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

Docente 

Uscita senza motivo nei corridoi durante 
l’orario di lezione, nei cambi dell’ora o a 
ricreazione 

RICHIAMO VERBALE 

in caso di recidiva: 
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

Docente 

Uso di un abbigliamento non 
consono all’ambiente scolastico 

RICHIAMO VERBALE 

in caso di recidiva: 
RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO VISIBILE 

ALLE FAMIGLIE 

Docente 

Uso non autorizzato di materiale 
estraneo all’attività didattica (figurine, 
giornalini, devices, ecc.) 

SEQUESTRO DEL MATERIALE 

RESTITUZIONE DEL MATERIALE AL TERMINE DELLE ATTIVITA’ 

 

Docente 

Uso o detenzione del cellulare acceso, anche 
in modalità silenziosa 

SEQUESTRO DEL CELLULARE 

COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA 

CON CONVOCAZIONE DEL GENITORE PER RICONSEGNA DEL 

CELLULARE 

Docente / Coordinatore di classe 
Nota: il cellulare ritirato verrà posto in 

luogo sicuro. Il cellulare sarà 
riconsegnato dal docente di classe al 
genitore solo all'ora di inizio o fine 

delle lezioni (8:00 o 14:00) 
Uso improprio del dispositivo 
tablet/notebook 

RICHIAMO FORMALE SUL RE, SE REITERATO: REVOCA 

DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'USO FINO AD UN 

MASSIMO TEMPORALE DELL'INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

Docente/Coordinatore  

Possesso o uso di sigarette, bevande 
alcoliche, di sostanze o oggetti pericolosi, 
vietati e non dalla legge, nei locali della 
scuola o nelle immediate vicinanze della 
scuola stessa 

SEQUESTRO DEL MATERIALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO DI CLASSE 

COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA 

CON CONVOCAZIONE DEL GENITORE PER RICONSEGNA DEL 

MATERIALE 

Se usati in modo pericoloso: 
SOSPENSIONE DALLE LEZIONI E/O 

Docente / 
C.d.C. /Dirigente Scolastico / 

Consiglio d’Istituto 
 

Nota: il materiale sequestrato sarà 
posto in luogo sicuro 
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 ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUZIONE 

SCOLASTICA 

 

Mancanza di rispetto alle persone   

- Insulti verbali o scritti a persone In ordine di gravità: Docente 

- Comportamenti che offendano la dignità 
delle persone 

RICHIAMO VERBALE 

INVITO A PRESENTARE LE PROPRIE SCUSE AGLI OFFESI 

C.d.C. / Dirigente Scolastico 

- Comportamenti che rechino insulto alle in caso di recidiva:  

istituzioni, alle convinzioni religiose ed RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO  

etiche di singoli o di gruppi CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

- Atteggiamenti discriminatori o 
diffamatori 

RICHIAMO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Comportamenti che arrechino danno (fisico In ordine di gravità: Docente 
o morale) a persone (alunni, docenti, RICHIAMO VERBALE C.d.C. / Dirigente Scolastico 
personale, genitori o esterni presenti nella INVITO A PRESENTARE LE PROPRIE SCUSE AGLI OFFESI  

scuola): RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO  

- Aggressione verbale (ingiurie e offese) CONVOCAZIONE DEI GENITORI  

- Aggressione fisica RICHIAMO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

- Atti di bullismo/cyberbullismo SOSPENSIONE FINO A 15 GIORNI  

- Molestie fisiche e psicologiche nei   

confronti di altri   

Recidiva di gravi comportamenti: 
- Atti di violenza nei confronti di persone  
- Gravi offese alla dignità della persona 

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA 6 A10 GIORNI 

RISARCIMENTO DI EVENTUALI DANNI MATERIALI 

Docente 
C.d.C. / Dirigente Scolastico 

- Atti e molestie gravissime 
- Fatti gravi avvenuti all’interno della scuola 
che possono rappresentare pericolo per 
l’incolumità delle persone 
- Uso improprio del cellulare, di apparecchi 
fotografici e di cineprese (anche nelle uscite 
didattiche o viaggi di istruzione) 

DENUNCIA PENALE 

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA PER UN PERIODO ANCHE 

SUPERIORE A 15 GIORNI 

Docente 
C.d.C. / Dirigente Scolastico 

Consiglio d’Istituto 

Mancanze gravissime, violenza grave, 
recidiva, incompatibilità con l’ambiente 

ESPULSIONE O ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE (SE 

ALL’ULTIMO ANNO, NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

CONCLUSIVO DEL I CICLO DI STUDI) 

Docente 
C.d.C. / Dirigente Scolastico 

Consiglio d’Istituto 

Mancato rispetto dell’ambiente e danno alle attrezzature e agli arredi 
Scrivere e/o imbrattare muri, 
porte, banchi, altri arredi e 
attrezzature 

In ordine di gravità: 
RICHIAMO VERBALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

OBBLIGO DI RIFONDERE IL DANNO 

in caso di recidiva anche: 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

SOSPENSIONE DALLE LEZIONE PER PROVVEDERE 

Docente 
C.d.C. / Dirigente Scolastico 

 PERSONALMENTE ALLA PULIZIA DI QUANTO IMBRATTATO  

Danni volontari a oggetti di proprietà della 
scuola, dei compagni o dei docenti 

 
Danni volontari alla proprietà di terzi 
durante le attività extrascolastiche 
(ESEMPI: rotture e danneggiamenti di vetri, 
porte, muri, arredi, attrezzature, libri e 
oggetti vari) 

 
Alterazione o danneggiamenti 
di documenti della scuola 

 

Lancio di oggetti contundenti 
all’interno e verso l’esterno della scuola 

In ordine di gravità: 
RICHIAMO VERBALE 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

OBBLIGO DI RIFONDERE IL DANNO 

in caso di recidiva anche: 
CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

SOSPENSIONE DALLE LEZIONE PER PROVVEDERE 

PERSONALMENTE ALLA PULIZIA DI QUANTO IMBRATTATO 

in alternativa: 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ UTILI ALLA SCUOLA (vd. sopra) 
nei casi più gravi: 
SOSPENSIONE DI UN GIORNO O PIÙ GIORNI, IN BASE ALLA 

GRAVITÀ, CON OBBLIGO DI FREQUENZA E SVOLGIMENTO DI 

ATTIVITÀ UTILI A SCUOLA 

Docente 
C.d.C. / Dirigente Scolastico 

Sottrazione di beni, valori, oggetti della 
scuola o di terzi 

RICHIAMO FORMALE SUL REGISTRO ELETTRONICO 

CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

OBBLIGO DI RIFONDERE IL DANNO E RIPRISTINARE L’ORDINE 

Docente 
C.d.C. / Dirigente Scolastico 

Consiglio d’Istituto 
Ammanchi di materiale PREESISTENTE ANCHE ATTRAVERSO ATTIVITÀ RIPARATORIA 

In caso di recidiva o di grave entità del danno: 
COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA PER IL RECUPERO DELLE 

 

 SPESE 

SOSPENSIONE DI PIÙ GIORNI PER DANNI O AMMANCHI DI 

PARTICOLARE GRAVITÀ O RIPETUTI. 

 

Ogni altro comportamento che, nella 
situazione specifica, sia ritenuto 
scorretto dall'insegnante 

LE SANZIONI SARANNO COMMISURATE ALLA GRAVITÀ DEL 

COMPORTAMENTO 
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Impugnazioni 

1- Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 gg. dalla 

comunicazione della loro irrogazione, all'organo di Garanzia interno alla Scuola, presieduto dal 

Dirigente Scolastico e composto da due docenti e due genitori designati dal Consiglio di Istituto. 

2- L’Organo di Garanzia decide nel termine di 10 giorni. 

3- Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione dovrà ritenersi confermata. 

4- L’organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia titolo, anche su conflitti che sorgano 

all’interno della Scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento. 

5- Contro eventuali violazioni delle norme di cui al DPR 235/07 e DPR 249/98, anche contenute nel 

Regolamento d’Istituto, è ammesso ricorso al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, che decide in 

via definitiva. 

6- Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, si fa comunque riferimento a tutte le norme 

vigenti in materia. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Alessia LO BOSCO 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93) 

 


